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GERARDO CHIAROMONTE 

O ggi si riuniscono il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di controllo del Pei 
Vivissima e 1 attesa in tutto il partilo Ci 
aspettiamo tutti da questa riunione una di 

P H ^ ^ B scussione chiara e vera sulle cause oggettive 
£ soggettive che ci hanno portato alla sconfitta del 14 15 
giugno e sul lavoro che dobbiamo compiere per rimonta 
re la china e per proseguire con successo nella nostra 
battaglia di rinnovamento democratico e sociale 

Lemozione fra i comunisti e profonda Grande e il 
turbamento che e e nell animo delle nostre compagne e 
compagni e dt ciascuno di noi E del tuttq naturale che 
fcia cosi Sappiamo di rappresentare un fatto importante 
rie|la stona politica e culturale del paese di aver dato un 
grande contributo ali avanzamento democratico e civile 
del nostro popolo Sappiamo d) avere con noi le forze 

fiiu sane della nazione Dobbiamo perciò essere capaci di 
are i conti fino in fondo con un risultato elettorale 

hcgativo mentre una parte di nostri elettori ci ha (olio la 
fiducia la maggioranza delle giovani generazioni non ce 
I ha data 

E del lutto comprensibile come in questa fase imme 
datamente successiva alle elezioni si siano registrati toni 
appassionali ed aspri e siano stati usali argomenti che 
alla prova di una r flessione più meditata non reggerebbe 
ro Resto convinto pero che anche la discussione fin qqi 
svoltasi nel partito non sia caratterizzata da questo E 
prevalsa insieme ali amarezza e alla preoccupazione la 
volontà d capire le cose e di cambiare in noi quel che 
e e da cambiare 

Non viviamo in una campana di vetro La nostra discus 
Sione non poteva non subire i contraccolpi di una campa 
gna che ha per obiettivo il Pei npn per informare sulle 
Vane fasi e posizioni di una discussione difficile ma per 

f[enfiare le diversità di opinioni che certamente esistono 
ra noi (e di cui sono stati testimonianza articoli intervi 

ste discorsi di diversi compagni) per descriverci come 
un partito alto sbando Alcuni dei promotori di questa 
Campagna sì propongono la liquidazione del Pei come 
grande e autonoma forza democratica Certo non biso 
gna generalizzare né esagerare non tutti quelli che parla 
no o sparlano di noi si muovono cori questi intendimenti 
ina il risultato e quello che abbiamo potuto vedere ogni 
giorno sui giornali 

In un primissimo momento hanno puntato sulla con 
frapposizione fra jì Pei e i sindacati Poi sulla faccenda dei 
due vicesegretari In'ine sulle dimissioni della Direzione 
Abbiamo cercato di rispondere pacatamente a queste 
Cose ma rton e valso pressoché a niente Hanno conti 
ftuato e continuano a volte incoraggiati anche da dichia 
razioni non sufficientemente meditate d,i nostri compa 
gni 

Sta venendo fuori ad ogni modo la sostanza dei prò 
blemi da discutere Innanzi tutto per quel che riguarda 
( analisi dèi voto e la direzione delle nostre perdite- verso 
diverse sponde* e non soltanto (e nemmeno pnncipal 
mente) in quella della protesta sociale* e 
dell «opposizione» In secondo luogo intorno ad alcuni 
nodi decisivi come ad esempio la cnsi sociale che il 
paese attraversa (classe operaia lavoratori del ceto me 
dio differenziazioni crescenti dei redditi corporativismi) 
Viene avanti anche a mio parere I esigenza di precisare 
le scelte che a Firenze operammo e alle quali un pò tutti 

socialdemocratici europei o sulla riaffermazione di posi 
«Ioni nostre meno recenti nei confronti dell esperienza e 
anche della tradizione del movimento comunista interna 
Zionale 

C
erto si intravedono anche pericoli di vana 
natura Slamo cresciuti e siamo diventati una 
grande forza in lotta permanente da una parte 
contro I arroccamento settario e la chiusura e 

tmmmm ^ a ' , r a contro I assuefazione passiva alle 
tendenze politiche e culturali in atto che ha 

per conseguenza I offuscamento o la perdita della nostra 
Identità Naiuralmenle e è chi propende nella sottolinea 
tura dell uno o dell altro di questi pencoli La mia opimo 
ne $ che bisogna guardarsi da entrambi Bisogna vìncere 
ogni tendenza alla semplificazione L esperienza dt altri 
partjfr (non solo comunisti) dj altri paesi europei ci impo 
ne di sviluppare la linea del Congresso di Firenze e in 
ogni campo 

Siamo del tutto cpnvintì che esistono anche numerosi 
problemi da affrontare per quel che riguarda i gruppi 
dirigenti del partito quello centrale e quelli periferici la 
loro selezione il loro rinnovamento Siamo tutti e ci e 
ben chiaro - In discussione Ma sarebbe assurdo e irre 
sponsobile ricorrere a gesti clamorosi e non meditati 
Questi problemi - e quello della stessa struttura attuale 
degli organismi dirigenti - vanno affrontati certo in tempi 
brevi (fla dopo uri dibattito politico che precisi aggiorni 
corregga la nostra linea Non vogliamo sfuggirvi e non vi 
sfuggiremo anche perche alfa loro giusta soluzione e 
legato il modo dì fare politica I attività quotidiana I ìm 
magine stessa del partito dalle sezioni alla Direzione 

Il nostro giornale si e mosso sm dal) indomani delle 
elezioni lungo la linea del massimo di informazione su 

3ue|!o che accade nel Pei Abbiamo ospitato articoli e 
alo notizia di interviste di dichiarazioni di riunioni e 

assemblee Abbiamo cercato di coinvolgere net nostro 
dibattito esponenti della sinistra di vana tendenza La 
nostra intenzione e di continuare su questa strada II no 
stro scopo è quello di contribuire alla ripresa del Pei e di 
tutte le forze progressiste 

.Chiesa e questione ebraica 
Il silenzio di papa Pacelli sugli stermini 
pesa anche sull'incontro di oggi con Waldheim 

Il complesso di Pio XII 
H Non e e dubbio che il 
governo di Vienna abbia pun 
tato su questa visita per rom 
pere un isolamento da cui è 
condizionato da un anno sul 
piano europeo dopo i rifiuti 
da parte dei governi degli Usa 
e del Canada di ricevere il pre 
sidente austriaco Ecco per 
che la S Sede avverte tutto il 
peso dell avvenimento odier 
no ma le sarebbe sfato dìffici 
le dati i secolan rapporti che 
mantiene con I Austria cattali 
ca respingere la formale ri 
chiesta avMz^daWaldheitn 
il cui passato nazisia e noto 
ma non sono stajf ancora prò 
vati i suoi «Cfjrfttrjf 

£ tornata co i in primo 
piano la questione nauardan 
le il Vaticano e gli ebrei du 
rante la seconda guerra mon 
diale che neppure le inequjvo 
cablli condanne della «follia 
nazista» espresse da Giovanni 
Paolo |I nella stonca visita alla 
sinagoga di Roma e nel recen 
ti viaggi in Germania Ovest e 
In Polonia hanno definitiva 
mente nsolto 

Ciò che e stato sempre nm 
provento a Pio XH e di aver 
taciuto di fronte agli stermini 
sempre più feroci degli ebrei 
da parte dei nazisti che dal 
1941 al 1945 costruirono e 
usarono nella maniera più 
scientifica e più barbara le 
macchine per uccidere Solo 
nel campo di concentramen 
lo di Majdanek fatto costruire 
da Himmler dal! autunno 
1941 alla periferia di Lublino 
perirono nelle camere a gas 
360mila ebrei su 500mila pn 
gionien di 29 nazioni Pregan 
do il 9 giugno scorso sul Mau 
soleo formato dai resti delle 
vittime G ovanni Paolo II ha 
detto che esso «sia di monito 
alle generazioni future perche 
mai più abbia a ripetersi un 
crimine tanto inumano» 

Di Majdanek di Dachau di 
Auschwitz dove oltre mille 
ebrei prelevati dalla Gestapo 
nelle zone adiacenti alla slna 
goga di Roma furono portati e 
da dove solo pochi tornaro 
no Pio XII era stato informato 

Nonostante le due prese di posizione 
con cut fa S Sede ha cercato di spiega
re le ragioni per cui il Papa ha accolto 
la richiesta del presidente austriaco, 
Kurt Waldheim di riceverlo stamane in 
Vaticano non sono per questo cessate 
le polemiche Per il primo ministro 
israeliano, Isaac Shamir, la visita «suo

na come una legittimazione per ì delitti 
che gli sono stati atmbuiti» e questo 
giudizio severo e stato fatto proprio da 
tutte le comunità israelitiche Ed e si 
gnificativo che i vescovi statunitensi 
abbiano espresso solidarietà nei con
fronti delle ragioni ebraiche suscitando 
grandi imbarazzi in Vaticano 

sia attraverso i diversi canali 
diplomatici, sia da parte delle 
comMàJriMtefòiAA i 
ropa e degli Usa sia dagli epf 
scopati cattolici , r ", 

Nefrn>rzrWM7 tt6Faifffi 
prima di rnonre Pio XI aveva 
condannato il razzismo e le 
leggi razziali con (enciclica 
*Mit brennender Sorge» Ma 
dal 1938 quando in Germania 
vennero incendiate )e smago 
ghe e Himmler cominciò a da 
re esecuzione al piano di an 
niemamento degli ebrei pre 
parato da Hitler ne Pio XI or 
mai malato e vicino alla mor 
te nePioXII che gli successe 
il 2 marzo 1939 pubblicare 
no sebbene sapessero una 
enciclica o una Lettera pasto 
rale per condannare non solo 
il razzismo ma «la folle ideo 
logia nazista» come fu definita 
nel giugno 1979 da Giovanni 
Paolo li quando visitando Au 
schvvitz denominò questo 
luogo il «Golgota» della stona 
contemporanea a cui tutti 
credenti e non credenti devo 
no inchinarsi per meditare 

Non si può però sostenere 
che il Vaticano in quegli anni 
terribili avesse dimenticato 
gli ebrei Sia i ponderosi volu 
mi curati da padre Robert A 
Graham «La 5 Sede e la se 
conda guerra mondiale» che 
racchiudono migliaia di docu 
menti sia i numerosi studi e 
testimonianze tra cut quella 
recente di dArcy Osborne 
(allora ministro inglese presso 
la S Sede) dimostrano il co
stante e discreto interessa 
mento del Vaticano per gli 
ebrei 

ALCESTE SANTINI 

E un (atto per esempio 
che il 29 ottobre 1944 quan 
do una folta delegazione dj ex 
internati nel campo di Ferra 
monti in Calabna si recarono 
m udienza da Pio XII i rappre
sentanti degli ebrei lo ringra 
ziarono per quanto aveva fai 
lo per salvarli dalla deporta 
zione nei campi di sterminio 
A tale proposito e è pure la 
testimonianza dell allora mi 
nistro degli Esten cecoslovac 
co a Londra che tramite il 
card Hinsley arcivescovo di 
Westminster chiese il 26 feb 
braio 1943 allaS Sede di in 
tervehire per evitare che 400 
«connazionali» internati a Fer 
ramonti fossero trasferiti nej 
lager della morte Analogo in, 
tervento fu compiuto da 
Stphen Wise presidente del 
I American Jewish Congress 
tramite Myron C Taylor (rap 
presentante del presidente 
amencano in Vaticano) per 
•gli jugoslavi di origine ebrai 
ca che erano in pencolo di 
venir consegnati ai tedeschi» 

Dai carteggi finora pubbli 
cali datja'5 Sede risulta chia 
ro che Hitler tramite von Rib 
bentrop premeva su Mussoh 
ni per avere in consegna tutti 
gli ebrei internati in Italia e nei 
ternton occupati dalle truppe 
italiane (in Francia ecc) 
mentre su pressione del se 
gretano di Stato card Maglio 
ne si praticava di concerto 
la tattica del rinvio Risulla pu 
re documentato che la matti 
nadel 16 ottobre 1943 quan 
do gli ebrei romani furono ar 
restati dalla Gestapo il card 
Maglione convoco I amba 

sciatore tedesco Ernst von 
Weizsackcr per protestare a 
nome del Papa contro quel 
I azione Ed e altrettanto prò 
vato che rnoltisstmt*«breì irò 
varano rifugio in istituti reti 
giosi cattolici di Roma 

Ma resta sempre il fatto che 
mancò una denuncia pubbli 
ca di quegl efferati delitti di 
fronte ali opinione mondiale 
E stato detto che Pia XII fosse 
rimasto spaventato dalla de 
Donazione in massa degli 
ebrei olandesi dopo che i ve 
scovi d Olanda avevano «gn 
dato dal pulpito la Jpro vee 
mente protesta contro la per 
secuzione degli ebrei» come 
ha ricordato Giovanni Paolo 11 
nella Rft Ma e più verosimile 
che Papa Pacelli non avesse 
voluto compiere quell atto 
clamoroso sia perche rimasto 
legato alla politica concorda 
tana con il governo del Reich 
sia per prudenza e più ancora 
per il suo an (comunismo prò 
fondo 

Certo e che il precedente 
ha pesato a lungo sulla S Se
de e le polemiche della stam 
pa tedesco occidentale che 
hanno accompagnato la visita 
di Papa Wojtyla nella Rft ne 
sono stato il segnale pnma an 
cora che esplodesse il caso 
Waldheim giornali i setti 
manali sono stati unanimi nel 
rilevare che la suora Edith 
Stein fu pollata a monre ad 
Auschwitz perche ebrea che 
il gesuita Rupert Mayer ben 
che volesse morire in un la 
ger fu invece portato in un 
convento con il consenso del 

la Chiesa tedesca perché Hi 
tler non voleva un martire E 
lo stesso cardinale von Galen 
denominato il «leone di 
Munch» per le sue prediche 
contro il razzismo «non ruggì» 
- ha rilevato un giornale tede 
sco - quando furono bruciate 
le sinagoghe Ma soprattutto 
tacque quando venne messo 
in pratica il piano di annienta 
mento degli ebrei di cui era 
stato informato 

E forse il fatto più signifì 
catrvo del discorso tenuto da 
Giovarmi Paolo II alla Cónte -
renza episcopale tedesca il 30 

lo a ncordare I enciclica «Mit 
brennender Sorge» di Pio XI 
Un Omissione voluta per evita 
re evidentemente di riaprire 
una questione mal digenta 
pnma ancora che dagli ebrei. 
da moltissimi cattolici che in 
vano attesero che quel Ponte
fice compisse un «atto profeti 
co» 

Ora tocca propno a Gio 
vanni Paolo II il Papa che più 
di ogni altro ha fatto sentire la 
sua voce contro il nazismo an 
che se in tempi recenti dover 
ricevere il tanto discusso e 
contestato presidente austna 
co E vero che con i due co 
mumcati la S Sede ha messo 
in evidenza che il Papa guarda 
più al «carattere costituziona 
le» del visitatore ossia più a 
ciò che rappresenta che alla 
persona Cosi come è stato 
osservato che nel riceverlo il 
Papa non intende assolverlo 
dagli eventuali delitti com 
messi anche perche I ospite 
non arma in veste di peniten 
te come Enrico IV a Canossa 
Ma e anche vero che la visita e 
destinata a rendere più acute 
le polemiche già esplose e 
che potranno forse essere al 
tenuate da quello che il Papa 
dira ad un uomo di Saio che 
sta giuocando una carta im 
portante per ndarsi una imma 
gine incrinata in più punti 
Perciò e e grande attesa 

Intervento 
Mettere le mani 

nell'effervescenza 
dei ceti medi 

VITTORIO FOA 

D
obbiamo certo 
darci da fare per 
curare le nostre 

^ ^ ^ ^ lente che sono 
^ ^ ™ " sene Ma non ci 
sono solo le ferite dobbia 
mo guardare anche al di la 
del partito La nuova mobili 
ta elettorale non e tutta ne 
gativa Essa ci rivela un area 
certo carica di ambiguità 
ma anche canea di poten 
zialita Tutto e molto diffici 
le ma larghi spazi si aprono 
per una sinistra del futuro 

Ma torniamo alle fente 
Dobbiamo presto rivedere 
molte delle analisi socioe 
conomiche correnti nella si 
nistra Si e continualo a dare 
della esperienza neoconser 
vatnee una lettura classica 
di vittoria della destra capi 
talistica e padronale sulla 
classe operaia Questo e e 
ma ci sono anche altre co
se Le analisi correnti tra 
scurano I aspetto social 
mente più rilevante quello 
della forte espansione del 
ceto medio cosi verso I alto 
come verso il basso E un 
ceto medio con forti dtffe 
renzlazioni e fratture e un al 
lo grado di conflittualità 
penso ai medici ai profes
so^ ai trasportatori agli uf 
ficiali agli evasori fiscali 
agli abusivisti e via dicendo 

Se non si vuole navigare 
in una eterna incertezza 
con I illusione di dare soddi 
stazione a tutti se si vuole 
sapere scegliere e possibile 
leggere in questo enorme 
ceto medio delle linee sia 
pure approssimative di divi 
sione Una linea di divisione 
è quella fra chi protesta e 
lotta per affermare una pro-
pna identità per differenza 

non essere, ghettiZMio in 

vHavtJn 
ne e fra chi lotta solo per se 
per i l riconoscimento della 
propria capaciti e chi pro
pone anche un diverso im 
piego della propria capacita 
nei sema per la collettività. 
Vi è infine da distinguere fra 
la protesta contro una situa 
ztone esistente e la ricerca 
di nuovi percorsi soprattut 
to fra i giovani una protesta 
può anche essere più che 
giusta ma è comunque dif (e 
reme dalla ricerca di nuove 
strade che e una esperienza 
positiva da raccogliere 

Questo tipo di analisi è 
necessano per potere final 
mente scegliere fra ciò che 
va difeso è promosso e ciò 
che va nettamente contra 
stato fi non scegliere si n 
solve in un vuoto di pro
gramma come stupirsi allo 
ra se I alternativa (democra 
oca o di sinistra) sfuma nella 
nebbia? Questo richiede re 
visioni più estese nelle no 
stre analisi Non e più posa 
bile vedere la destra (vec 
chia o nuova) come restri
zione e stagnazione e la sini 
stra come espansione e svi 
luppo oppure la destra co 
me nnuncia allo Stato al go 
verno dell economia e la si 
nistra come espansione del 

10 Stato come governo del 
I economia Come non ve 
dere I enorme carica statali 
sta che e e nella destra an 
che nei cosiddetti modelli 
neolibensti I enorme 
espansione del ruoto dello 
Slato proprio a partire del 
1980? Come non vedere 
che quello che conta e ta 
direzione dell intervento 
statale come si fa a vantag 
gio di chi va chi lo paga7 

Finché resterà legata a mo 
delti analitici quantitativi la 
sinistra sarà sempre battuta 

Infine il passaggio dall a 
natisi al progetto richiede 
I introduzione di una varia 
bile temporale Si può fare 
un programma che parla di 
tutto e questo è utile per una 
immagine complessiva della 
sinistra Ma quel che ci vuo 
le anche e una scelta di tem 
pi cosa voglio ottenere nei 
prossimi tre o sei o dodici 
mesi di opposizione o nei 
possibili pnmì tre o sei o 
dodici mesi di un governo 
alternativo9 Questo non en 
tra in genere nella nostra 
mentalità peiche richiede 
delle scelte significa anche 
scontentare qualcuno E al 
lora restiamo nel generico 

M
olto urgente è 
una scelta sui 
problemi del la 

. voro Nonostan 
mmmm*^ te tutte le scloc 
chezze postindustriali il la 
voro operaio il lavoro ma 
nuale esiste ancora ed e 
quasi sempre oppresso e 
malissimo pagato II lavoro 
esiste ma non fa più parte 
dei problemi da discutere 
La cultura del lavoro e 
scomparsa non solo dalle 
accademie ma anche dai 
partiti dai sindacati None! 
si chiede pm che cosa è il 
lavoro oggi, cosa vuol diro 
la sua tutela cosa vuol dire 
la sua liberta Chi ha fatto la 
sua campagna elettorale a 
Tonno ha vissuto questo 
vuoto come una sofferenza 

Dobbiamo npensare il la 
voro e dobbiamo anche n 
pensare il sindacato In che 
rapporto sta I unita sindaca 
le (o la sua mancanza) con 
una spinta generale a sini 
stra nella società7 Cosa è 
oggi e cosa può essere I au 
tonomia del sindacato7 Per 
che ta democrazia è diven 
tata nel sindacato un prò 
blema cosi acuto7 Molte co 
se vanno npenSate senza 
asprezze con animo sereno 
e senza scancarst le colpe 
I uno sul! altro Io personal 
mente sono (da sempre) 
convinto che vada anche ri 
pensata la lotta contro il de 
creto di San Valentino con 
tra (attacco brutale non 
tanto al salano quanto ali u 
nita sindacale e quindi alla 
forza dei lavoratori Non ci 
devono essere tabu npen 
siamo anche al referendum 
comunista sulla scala mobi 
le come npensiamo a tutto il 
nostro impegno sindacate 

11 pnmo obbiettivo e di dare 
forza al lavoro rimetterlo al 
centro della vita sociale 
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H i Sinistra Indipendente 
che cos e7 Un patrimonio ori 
ginale del Pei che arricchisce 
il Parlamento nessuno lo ne 
ga Un apertura del partito alla 
società con rend mento in vo 
ti e poi? Gruppi autonomi 
certo ancora in Senato (dal 
1968) forse anche alla Carne 
ra (dal 1983) ma vi sono 
compagn che preferirebbero 
la confluenza degli mdipen 
denti nei gruppi comunisti 
Non solo per il costo pagato 
in seggi propri ora cresciuto 
per i risultati elettorali ma an 
che per avere un rapporto più 
d retto e fecondo (ra indipen 
denti e partito 

Secondo Gino Giugni il Pei 
fa cost tu re i gruppi autonomi 
per «non avere interlocutori 
turbolenti e comunque prota 
gollisti dentro la propria rap 
presentanza parlamentare» 
Non mi pare motivo sufficien 
te e e il peso della consuetu 
d ne difficilt da sopprmere 
Inoltre senza la prospettiva 
del gruppo autonomo qual 
che cand datura non si otter 
rebbe 

D altronde il Pei passate le 
elezioni formatisi i gruppi e 
preoccupato soprattutto che 
non lo si accusi di limitare la 
liberta degli indipendenti 
Quando mi chiedono se in 
questi undici anni di Senato 
mi sono sentito veramente li 
bero rispondo anche troppo 
Non solo non ho mai avuto 
pressioni di sorta ma ho speri 
mentalo in più occasioni 
quanto fosse diffic le presso 
che impossibile socializzare 
col partito problemi interni 
delta Sinistra indipendente E 
aliar vostro sbrigatevela da 
voi Eppure si è eletti con voti 
sacrosantamente comunisti 
almeno in gran prevalenza 

Ecco un primo punto in 
che modo attraverso quale 
forme permanenti organiche 
di collegamento e di discus 
sione rendere agibile nel par 
tito I apporto di competenze 
di proposte di critiche da par 
te della Sinistra indipendente 
Non bastano gli interventi per 
sonali sulla stampa o nei cen 
tr di studio Ci vuole qualcosa 

SENZA STECCATI 
MARIO GOZZINI 

Sinistra indipendente 
e rapporto col Pei 

di più Una presenza consulti 
va nel Comitato centrale al 
meno nelle commissioni7 Nei 
Comitati federati7 Nella pre 
parazione del XV congresso 
riuscimmo a proporre e a far 
approvare alcuni emenda 
menti alle tesi sulla questione 
religiosa Quelle tesi che tol 
sero di mezzo ogni incompati 
bilità di principio ricordiamo 
lo tra I esser credenti e I esser 
comunisti Ma a quell episo 
dio eh io sappia non ne sono 
seguiti altri 

Secondo punto Indipen 
denti eletti dal Pei sono pre 
senti in moltissimi consigli re 
gionali e locati spesso costi 
tuiti anche li in gruppi auto 

nomi Nel complesso migliaia 
di persone E appena nato a 
Torino un bollettino interré 
gionale dell i Sinistra indipen 
dente Sintesi (sotto! tolo 
«Repertorio di materiali per 
fare politica ) che sta tentan 
do opporturamente una nle 
vazione di questa realta diffu 
sa Ma vi sono indipendenti m 
Parlamento ontran a qualsia 
si rapporto fra gruppi parla 
mentan e penlena per il ri 
schio di lare i ennesimo parti 
tino Un ris h o che non ho 
mai visto prendere consisten 
za sena e che non mi pare co 
munque motivo sufficiente 
per escludere o ridurre al mi 
nimo com e avvenuto un la 

voro organizzato di informa 
zione e di contnbuto recipro 
co Secondo Gioititi bisogna 
•rafforzare I identità della Si 
nistra indipendente nel Parla 
mento e nel Paese» sviluppan 
do «una nuova area di orga 
nizzazione non partitica della 
sinistra riformista» Benisst 
mo ma e un esigenza su cui il 
partito non può restare indif 
ferente o neutrale 

Terzo punto il coordina 
mento tra i due gruppi parla 
mentan privi a differenza di 
tutti gli altn di un referente 
dietro le spalle Lespenenza 
mi dice che se ci si affida alla 
buona volontà delle persone 
si finisce per procedere sepa 

rati si sovrappongono iniziati 
ve si decide in modo opposto 
senza neanche saperlo Con 
seguito inevitabile di malumo 
ri e polemiche Vorrei esorta 
re vecchi e nuovi componenti 
a uno sforzo per fissare una 
qualche disciplina agilissima 
ma sicura A meno che non 
prevalga I opinione che esi 
stono solo gli indipendenti di 
sinistra ognuno per suo con 
lo e non la Sinistra indipen 
dente Nel qual caso però i 
gruppi autonomi perdono 
senso e il prezzo pagato dal 
partito diventa troppo atto 

Pare a me invece che la 
Sinistra indipendente possa e 
debba essere un luogo di eia 
borazione progettuale attra 
verso il confronto fecondo tra 
culture diverse Devo dire che 
nell ultima legislatura (mai fra 
il 76 e 183) ho visto apparire 
con stupore e rammarico 
ombre di antichi steccati Un 
esempio Adisto I agenzia 
che svolge un lavoro impor 
tante di informazione sui cn 

stiani nella sinistra seguita e 
stimata sia nel partito sia in 
ambienti curiali e uno stru 
mento politico di interesse 
comune oppure serve soltan 
to agli indipendenti cristiani? 
La seconda test che prevalse 
nella ripartizione dei finanzia 
menti pubblici non solo con 
trasta con ciò che a parer mio 
e di altri la Sinistra indipen 
dente dovrebbe essere ma e 
poco nspettosa verso i cnstia 
ni che stanno laicamente nel 
o col Pei per una finalità politi 
ca liberi da pretese non lai 
che di far parte del se stessi di 
avere strumenti propn sepa 
rati Non sarebbe lora di 
smetterla con le diffidenze, 
vetuste e un pò patetiche 
riaffiorate anche nella campa 
gna elettorale verso i cosid 
delti cattocomunisti presunti 
fautori o nostalgici dei com 
promesso storico7 E dt lavora 
re concordi senza faziosità 
residue per accrescere I eso 
do dei cattolici dalla De e di 
minuire cosi la distanza che ci 
separa dall alternativa7 
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